
melo qui”. E Gesù gli parlò minacciosamente, e il demonio uscì 
da lui e da quel momento il ragazzo fu guarito. 
   Allora i discepoli, accostatisi a Gesù in disparte, gli chiesero: 
“Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?” Ed egli rispose: 
“Per la vostra poca fede. In verità vi dico: se avrete fede pari a un 
granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui 
a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile. 
   Questa razza di demòni non si scaccia se non con la preghiera e 
il digiuno”. Mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse 
loro: “Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani 
degli uomini e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà”. 

MEGALINARION  

    E gheneè pàse makarizomèn 
se tin mònin Theotòkon. Nenì-
kinde tis fìseos i òri en si, Par-
thène àchrande: parthenèvi gar 
tòkos ke zoìn promnistèvete thà-
natos. I metà tòkon Parthènos ke 
metà thànaton zòsa, sòzis aì, 
Theotòke, tin klironomìan su. 

    Tutte le generazioni ti proclama-
no beata e unica Madre di Dio. In 
Te, Vergine immacolata, son vinte 
le leggi della natura! Verginale in-
fatti è stato il tuo parto e la tua 
morte ha annunziato la vita. Tu, o 
Madre di Dio, rimasta vergine do-
po il parto e vivente dopo la morte, 
salva sempre la tua eredità. 

KINONIKON 

    Potìrion sotirìu lìpsome, ke to 
ònoma Kirìu epikalèsome. Alli-
lùia.  

    Prenderò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
Allilùia. 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

    Ìdhomen to fos .......   Abbiamo visto la vera luce, …. 

    Apòstoli ek peràton sinathri-
sthèndes enthàde, Ghetsimanì to 
chorìo kidhefsatè mu to sòma; ke 
si, Iiè kè Theè mu, paralavè mu 
to pnèvma. 

    O Apostoli, accorsi da lontano qui, 
nella località del  Getsemani, seppel-
lite il mio corpo; e tu, o mio Figlio e 
Dio, prendi il mio spirito. 

INVECE DI: II TO ÒNOMA KIRÌU 

17 AGOSTO 2014  
DOMENICA X DI MATTEO 

METHEORTIA DELLA DORMI-

ZIONE DI MARIA SS.MA.  
SAN MIRONE MARTIRE.  

 

Tono I - Eothinòn X. 

 
 
 
 
1^ ANTIFONA  
    Applaudite a Dio, o abitanti della 
terra tutta; inneggiate al suo nome, 
date gloria alla sua lode. 

   Per l’intercessione della Madre di Dio, o Salvatore, salvaci.  
 

2^ ANTIFONA  
   Ama il Signore le porte di Sion sopra tutte le dimore di Giacob-
be. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto dai morti, salva noi che a te 
cantiamo: Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA  
   Pronto è il mio cuore, o Dio, pronto è il mio cuore, canterò ed in-
neggerò nella mia gloria.  
 

    Nel parto hai conservato la verginità e nella dormizione non hai ab-
bandonato il mondo, o Madre di Dio; tu passasti alla vita, essendo Ma-
dre della vita, e per le tue preghiere liberasti le anime nostre dalla morte. 
 

ISODIKÒN 
 

    Dhèfte proskynìsomen ke 
prospèsomen Christò. 
 

    Sòson imàs, Iiè Theù, o an-
astàs ek nekròn, psàllondàs si: 
Allluia.  

    Venite, adoriamo e prostria-
moci davanti a Cristo. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto 
dai morti, salva noi che a te can-
tiamo: Alliluia. 
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APOLITIKIA 

    Tu lìthu sfraghisthèndos ipò 
ton Iudhèon, ke stratiotòn filas-
sòndon to àchrandòn su sòma, 
anèstis triìmeros, Sotìr, dhorù-
menos to kòsmo tin zoìn. Dhià 
tùto e Dhinàmis ton uranòn 
evòon si, Zoodhòta: Dhòxa ti 
anastàsi su, Christè, dhòxa ti 
vasilìa su, dhòxa ti ikonomìa 
su, mòne filànthrope. 
 

    En ti ghennìsi tin parthenìan 
efìlaxas, en ti Kimìsi ton kò-
smon u katèlipes, Theotòke. 
Metèstis pros tin zoìn, Mìter i-
pàrchusa tis zoìs, ke tes presvìes 
tes ses litru-mèni ek thanàtu tas 
psichàs imòn. 

     Sigillata la pietra dai giudei, 
mentre i soldati erano a guardia 
del tuo corpo immacolato, sei ri-
sorto il terzo giorno, o Salvatore, 
donando la vita al mondo. Per 
questo le schiere celesti gridavano 
a te, datore di vita: Gloria alla tua 
risurrezione, o Cristo, gloria al tuo 
regno, gloria alla tua economia, o 
solo amico degli uomini. 
 

    Nel parto hai conservato la vergi-
nità e nella dormizione non hai ab-
bandonato il mondo, o Madre di 
Dio; tu passasti alla vita, essendo 
Madre della vita, e per le tue pre-
ghiere liberasti le anime nostre dal-
la morte. 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 

    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 
evlòghison tin klironomìan su, 
nìkas tis vasilèfsi katà varvàron 
dhorùmenos, ke to sòn filàtton 
dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 
e benedici la tua eredità, concedi 
ai governanti vittoria sui nemici e 
custodisci per mezzo della tua 
Croce il popolo tuo. 

KONDAKION 

   Tin en presvìes akìmiton The-
otòkon, ke prostasìes ametàthe-
ton elpìdha, tàfos ke nèkrosis uk 
ekràtisen: os gar zoìs Mitèra 
pros tin zoìn metèstisen o mìtran 
ikìsas aipàrthenon. 

    La tomba e la morte non preval-
sero sulla Madre di Dio che interce-
de incessantemente per noi pregan-
do e rimane immutabile speranza 
nelle nostre necessità. Infatti colui 
che abitò un seno sempre vergine 
ha assunto alla vita colei che è Ma-
dre della vita. 
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APOSTOLOS (1 Cor 4, 9-16 ) 
 

-  Scenda su di noi la tua misericordia, o Signore, come abbiamo spera-
to in te. (Sal 32,22). 

- Esultate, giusti, nel Signore; ai retti si addice la lode. (Sal 32,1). 
 

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinti. 
 

    Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo po-
sto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al 
mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sa-
pienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. 
   Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo 
schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo la-
vorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sop-
portiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura 
del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. 
   Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, 
come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila peda-
goghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho ge-
nerato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi prego dunque, diventate 
miei imitatori! 

Alliluia (3 volte). 
 

- Iddio fa le mie vendette, e piega i popoli sotto di me. (Sal 17,48)   

Alliluia (3 volte). 
 

- Iddio esalta le vittorie del re, e fa misericordia al suo Unto. (Sal 17,51). 

Alliluia (3 volte). 

 
VANGELO  (Matteo 17, 14-23a ) 

 

         In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che, gettatosi in 
ginocchio, gli disse: “Signore, abbi pietà di mio figlio. Egli è epi-
lettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e spesso anche 
nell’acqua; l’ho già portato dai tuoi discepoli, ma non hanno po-
tuto guarirlo”. 
   E Gesù rispose: “O generazione incredula e perversa! Fino a 
quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portate-


